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CASTELGOMBERTO/1. Stasera al Barbaran

La Musica nel sangue
Festa per 6 sezioni Avis

“Musica nel sangue", serata di sensibilizzazione alla donazione. L'evento previsto oggi alle 21 a palazzo

Barbaran di Castelgomberto è organizzato dalle sezioni comunali dell'Avis della Valle dell'Agno, in

collaborazione con l'Avis provinciale. Oltre a Castelgomberto, comune ospitante, aderiscono Trissino,

Brogliano, Cornedo, Valdagno e Recoaro. «Sono invitati tutti i giovani, soprattutto chi quest'anno compie

18 anni: sarà consegnato un omaggio - spiega Giampietro Vantin dell'Avis di Castelgomberto - La serata

ha gli obiettivi di sensibilizzare i giovani ad entrare nel mondo del volontariato, in particolare quello della

donazione del sangue, e coinvolgere l'opinione pubblica sulle attività e sui problemi legati alla sanità

valdagnese tenendo contro delle oltre 6 mila donazioni di sangue fatte ogni anno in questa struttura».

Musica con band, che hanno partecipato al concorso “Musica nel sangue" dell'Avis regionale nelle

scuole superiori del Triveneto.A.C.
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INIZIATIVA. Martedì il tradizionale appuntamento. Il ricavato servirà per la lotta alle cardiopatie

Una cena di gala sul ponte Vecchio
I ristoratori sono “Amici del cuore”

Martedì sera, tutti a cena... sul Ponte Vecchio. Ancora una volta Bassano

festeggia il suo compleanno nel luogo simbolo, con la tradizionale cena di gala

organizzata dal gruppo ristoratori della Confcommercio, con il patrocinio del

Comune.

Promosso per la prima volta nel 1998, ormai tredici anni fa, in occasione dei

mille anni dalla fondazione di Bassano, nel corso del tempo il banchetto è

divenuto un evento atteso e consolidato e strumento per una dimostrazione di

solidarietà da parte dei bassanesi. Dal 2006 il ricavato della serate viene

infatti devoluto in beneficenza.

Quest'anno si è deciso di destinare i proventi all'associazione “Amici del cuore”, che è particolarmente

attiva nel campo dell'informazione sui problemi cardiaci e nel sostegno alla struttura sanitaria. L'obiettivo

è acquistare un macchinario per la misurazione del colesterolo e assumere un medico di supporto con

l'obiettivo di accorciare i tempi d'attesa degli esami cardiovascolari.

Il costo della cena, che avrà inizio alle 20, è fissato in cinquanta euro a partecipante, per un massimo di

trecento coperti.

Le prenotazioni, come conferma Sergio Dussin, presidente del Gruppo ristoratori, sono già

numerose.C.Z.
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ASSOCIAZIONE. Sono 30 i volontari del gruppo Servos che operano nel primo soccorso in tutto l'Alto

Vicentino

I 10 anni degli angeli delle ambulanze

Lo staff è preparato sotto l'aspetto sanitario ed è in grado di gestire la tecnica di rianimazione manuale

Festeggia il 10° compleanno l'associazione Servos, attiva

sul territorio altovicentino con una trentina di instancabili

volontari che si occupano del primo soccorso e del

trasporto di ammalati e feriti, in convenzione con l'Ulss 4.

La “mission” dell'associazione, attiva dall'anno sociale

2000/2001, comprende vari intenti e prerogative.

Innanzitutto offrire un aiuto concreto nel trasporto delle

persone malate. Poi contribuire a diffondere la cultura del

primo soccorso, anche attraverso l'addestramento dei

cittadini ad affrontare eventi catastrofici naturali e non. Vi

è poi un aspetto più umano, che riguarda la possibilità consentita a tutti gli iscritti di riscoprire un senso

di solidarietà spesso dimenticato.

Lo staff di volontari viene preparato attraverso un apposito corso base di primo soccorso, a cui

seguono dei corsi avanzati per apprendere le tecniche di rianimazione cardio-respiratoria manuale,

l'utilizzo del defibrillatore e i metodi di trasporto in caso di traumi.

Dopo le lezioni teoriche ognuno effettua un tirocinio operativo sul campo di 100 ore. Terminata la

preparazione, l'impegno minimo richiesto ad ogni volontario e di 12 ore al mese.

Di recente i mandamenti dell'Ascom di Schio e di Thiene hanno erogato un contributo economico

all'associazione, appoggiandone le attività e gli intenti di solidarietà.S.D.C.
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IL CASO. La sensibilità chimica multipla costringe a una vita d'inferno

«Malattia orfana
Ma il ministero
indaga ancora»

Il sottosegretario Martini spiega che non esistono ancora protocolli specifici. L'iniziativa è lasciata alle Regioni. Giuseppe
Baschirotto:«Serve ricerca»
FRANCESCA MARTINI

Colpisce dal 2 al 10 per cento della popolazione, ma le
sue cause sono sconosciute. Va da forme lievissime ad
altre molto gravi, come quelle di Camilla, la bimba
trevigiana di cui si sono occupate le cronache nei giorni
scorsi, e della vicentina V.M., 39 anni, la cui storia è
stata raccontata ieri dal Giornale di Vicenza. La
sensibilità chimica multipla - conosciuta con la sigla Mcs,
dal suo nome in inglese - può costringere a una vita
d'inferno. Ogni contatto con sostanze chimiche, anche le
più banali, scatena reazioni: asma, mal di testa,
stanchezza cronica, perdita della memoria, dolori muscoli
o alle articolazioni, problemi alla pelle. A lungo andare le
disfunzioni diventano sempre più gravi e colpiscono praticamente tutti gli organi.
Anche i contatti interpersonali possono essere involontaria fonte di crisi. Chi è affetto da Mcs non ha
altra scelta, al momento, che isolarsi dal mondo. Si aggiunge il disagio economico, le terapie finora
individuate sono estremamente costose. Si parla di 25 mila euro per un ciclo di desensibilizzazione,
finora disponibile in un centro a Dallas, negli Stati Uniti, e in uno a Londra.
Il sistema sanitario italiano non ha un atteggiamento univoco. Alcune Regioni, Lazio, Abruzzo, Marche,
Toscana, Emilia Romagna, Basilicata, riconoscono la Mcs come malattia rara e quindi prevedono
esenzioni dai ticket per chi ne è affetto, quando non la fornitura gratuita di farmaci. Alcune Ulss
forniscono aiuti agli ammalati e alle loro famiglie. Ma a livello ministeriale la situazione è ancora incerta.
«Non è esatto dire che il sistema sanitario non riconosce la malattia. Attualmente, l'eziogenesi della
malattia non è ancora stata accertata - dice Francesca Martini, sottosegretario alla sanità - Si può
lavorare solo sui sintomi, che sono di estrema variabilità da persona a persona. Quindi si applicano
protocolli personalizzati, cercando di identificare le fonti contaminanti, cioè le sostanze chimiche che
scatenano le reazioni. Di sicuro queste persone vivono in condizioni fortemente penalizzanti, anche dal
punto di vista delle relazioni», aggiunge il sottosegretario, che conferma di seguire da vicino il caso della
bimba trevigiana, in sintonia con il Comune e la Regione.
Nel 2005 è stato istituito un gruppo di lavoro presso il Consiglio superiore di sanità: nel 2007 ha
prodotto un documento in cui si dice che le origini della Mcs sono incerte e l'unico trattamento
raccomandato è quello sintomatico. Un'altra valutazione del Consiglio superiore di sanità, del 2008, di
fatto nega alla sensibilità chimica multipla lo status di malattia rara.
Cosa si può fare? Per Giuseppe Baschirotto, presidente della Fondazione malattie rare Baschirotto,
serve «un serio progetto di ricerca, in collegamento con strutture europee, per approfondire le
conoscenze sulla malattia». Aiuterebbe a capire, ad esempio, se l'origine è genetica. In questo caso
potrebbero entrare in gioco le strutture e le conoscenze della Fondazione Baschirotto, che oggi esegue
diagnosi genetico-molecolari di 160 malattie rare. «Negli anni abbiamo avuto vari contatti con persone
affette da Mcs, da varie regioni, in alcuni casi siamo andati a casa loro - aggiunge Giuseppe Baschirotto
-. Ricordo una paziente di Ferrara che viveva in una casa in campagna, un'oasi. “Tutt'altro”, mi disse lei,
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“perché spargono i pesticidi”. Il fatto è che nessun medico si sente in grado di fare diagnosi certa di
questa patologia, a parte il professor Genovesi del Policlinico Umberto I di Roma». Se la Fondazione
Baschirotto non si occupa nello specifico della sensibilità chimica multipla, cerca di stare vicina agli
ammalati e alle loro famiglie, che vengono messe in seria difficoltà dalla malattia. «Siamo stati in
contatto telefonico con V.M. e stiamo seguendo la vicenda della bambina trevigiana. Il papà si era
messo in contatto con noi - ricorda Baschirotto - è stato il primo caso di un paziente così piccolo,
avevamo conosciuto solo adulti affetti da Mcs. La malattia esiste, deve essere seguita dalle istituzioni
sanitarie per identificarla e trovare una cura. Invece siamo ancora nel Medioevo, i malati di patologie
rare vengono penalizzati».
Per la bambina Camilla c'è stata una mobilitazione del volontariato per raccogliere fondi. È una strada
percorribile anche a Vicenza? «Da parte nostra - risponde Rita Dal Molin, presidente del Centro servizio
per il volontariato di Vicenza - non possiamo promuovere raccolte per casi singoli, ma offrire eventuale
supporto alle associazioni, ad esempio diffondendo le iniziative di sensibilizzazione attraverso i nostri
canali».

Foto:
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Lega tumori, nel 2010
14 mila visite ed esami

Il prefetto Melchiorre Fallica in visita alla sezione vicentina della Lega italiana per la lotta contro i tumori.
Ad accoglierlo il presidente Domenico Innecco, il vice Giancarlo Comacchio, il direttore sanitario
Roberto Sposetti, la presidente del Gruppo Dos Floriana Stefani, la presidente della Commissione pari
opportunità Francesca Ruta, un gruppo di volontarie. A dare il benvenuto a Fallica anche il presidente
onorario Nicola Amenduni, al quale si deve la realizzazione della sede della Lega nata a Vicenza 30 anni
fa. Innecco ha presentato l'attività svolta nel 2010: i soci sono 7 mila, i volontari attivi 150. Il bilancio ha
chiuso con una uscita di 754 mila euro (2 mila 10 euro al giorno), a fronte di entrate per 539 mila euro e
un disavanzo di quasi 215 mila coperto grazie a una donazione giunta a fine anno e a un introito di 55
mila euro venuto dal 5 per mille delle denunce dei redditi. I risultati dimostrano – spiega Innecco – la
fiducia che la Lega riscuote fra la gente e la credibilità acquisita presso le Ulss di Vicenza, di Bassano e
di Thiene, con le quali esiste una collaudata sintonia.
Lo scorso anno 4 mila 700 pap-test, 60 interventi di ago-aspirato, 2 mila 200 esami al seno, 2 mila 700
mammografie, 1600 ecografie mammarie, 320 esami ai nei, 860 visite urologiche. In tutto 21 mila
pazienti, 14 mila 200 accertamenti diagnostici, oltre a un lavoro di screening per le Ulss di Vicenza e
Bassano, con dotazioni all'avanguardia. L'offerta arriva da 19 ambulatori, di cui 9 nella sede centrale di
Vicenza, attrezzata pure con un laboratorio analisi. La strumentazione comprende un mammografo
digitale, 6 ecografi, 12 colposcopi, uno spectro shade per gli esami dermatologici. In evidenza lo
screening effettuato per 850 alpini dai 48 agli 80 anni dell'Ana di Vicenza con la collaborazione del
reparto di urologia dell'ospedale di Vicenza.
«È stato un modo per ringraziare gli alpini di ciò che generosamente fanno per noi. Ora il primario Tasca
e il suo team, sulla base di questa esperienza, faranno uno studio epidemiologico per valutare
l'incidenza delle patologie alla prostata».
Per il 2012 in programma “Missione salute”, un'iniziativa per le scuole secondarie vicentine. F.P.
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Chiampo Il bilancio del Club Acat, a 25 anni dalla nascita

Alcol: il 50 per cento 
che cerca di uscirne 
ci ricasca
Quella dell’alcolismo è una realtà
problematica e sempre crescente
nella vallata del Chiampo. Ad oc-
cuparsene è il locale Club Acat
(associazione club alcolisti), che
quest’anno compie 25 anni e, il
maggio scorso, ha festeggiato con
un incontro dal titolo Il cam-
mino del club e delle sue fami-
glie, al quale hanno partecipato
molte persone. L’anniversario è
un’occasione per fare un bilancio.

I Club Acat della Valchiampo
sono una decina e coprono un
territorio che va da Montebello
Vicentino a Crespadoro, ogni
club raggruppa circa 6-7 nuclei
familiari. Oltre un centinaio di
persone sono costantemente se-
guite e partecipano alle attività.
L’età è variabile. Si va dai 30 anni
in su, fino ai 60. Difficile recupe-
rare chi è più in là con gli anni.  
Il recupero non è cosa semplice,

ma è possibile. Il 50% ha delle ri-
cadute, supera il problema in
parte, per qualche tempo, per poi
ritornare nell’alcolismo. Molti rie-
scono a cambiare stile di vita. 

Le persone giungono da strade
diverse, tutte sono in uno stadio
avanzato della dipendenza. Si ri-
volge al club anche chi ha subìto
il ritiro della patente, spesso in-
viato dal Sert o dall’Ulss, in con-
tinuo contatto con gli operatori. 

Altro importante punto è la
partecipazione delle famiglie, che

assieme al soggetto fanno un
vero e proprio percorso, stando-
gli vicino. 

Durante l’incontro per i 25
anni, è intervenuto un socio del
Club. “Quest’anno festeggerò i 15
anni di astinenza - ha esordito -.
Bevevo sì, ma non troppo. Que-
sta era la reiterata bugia con la
quale da diversi anni riuscivo a
convincermi. Tra un bicchiere di
vino e una birra mi sentivo di
poter affrontare i problemi lavo-
rativi e familiari. 

Una delle fortune più grandi è
stata la presenza costante della
mia famiglia e di mia moglie, che
stanca di dover litigare più con
l’alcol che con me, un giorno
andò dal medico per alcune delu-
cidazioni. Fu lei a iniziare la
scuola alcologica. Una volta
bussò alla porta un mio amico
che in passato aveva avuto pro-
blemi di alcol, e mi rivelò la pre-
occupazione di mia moglie: fu
allora che mi scattò dentro una
molla. Al club c’erano 25 per-
sone. 

La prima volta non ebbi una
grande impressione. Momi Bevi-
lacqua, il coordinatore, mi fece
cambiare idea. Il club mi dava
una spinta in più e non mi pun-
tava mai il dito contro. Mi sono
sentito parte di una grande fami-
glia».

Ma.Pi.



 

Mercoledì 13 Luglio 2011 PROVINCIA Pagina 27

MONTECCHIO/2. Domani al Castello di Romeo

Jerry Calà regala
energia e sorrisi
ai popoli sfortunati

Il cabarettista lancerà la raccolta fondi per il team onlus di Dal Ben

Quando musica fa rima con solidarietà. Domani sera alle 21 la rocca di
Montecchio ospiterà un doppio avvenimento: uno show del comico ed attore
veronese, Jerry Calà, e una raccolta fondi destinata all'associazione di
Altavilla “Energia e Sorrisi”. Il denaro raccolto sarà consegnato nelle mani del
presidente dell'onlus, Giampietro Dal Ben, che da tempo organizza viaggi di
solidarietà nei Paesi poveri.
Proprio un mese fa in Albania, nelle vicinanze della frontiera col Kosovo, un
camion dell'associazione si è impigliato in un cavo elettrico all'uscita da un
tunnel. Dopo aver preso fuoco, le fiamme hanno distrutto, oltre al mezzo pesante, anche tutta
l'attrezzatura ed i beni che erano destinati alla distribuzione tra le popolazioni locali. Un danno che
ammonta a circa 200 mila euro, per fronteggiare il quale “Energia e Sorrisi” ha lanciato un appello.
L'invito è stato raccolto dal Comune castellano che ha deciso di unire, grazie alla collaborazione di Jerry
Calà e dell'organizzatore della serata Mauro Nordera, canzoni e solidarietà.
«Abbiamo saputo dell'incidente mentre stavamo organizzando la serata - spiega il sindaco Milena
Cecchetto - . Non c'è miglior modo di aiutare gli altri che con un sorriso sulle labbra. Per questo abbiamo
ritenuto doveroso abbinare una raccolta fondi ad una serata in cui i sorrisi e le risate non mancheranno
di certo».
È possibile acquistare i biglietti per lo spettacolo a 10 euro in prevendita sia ad Alte alla Pasticceria
Nardi e alla Cartotecnica che a Montecchio da Loretta Carletti. A.F.
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APPUNTAMENTI. A favore dell'associazione “Energia e Sorrisi”

Jerry Calà, greatest hits
al Castello di Romeo

Serata di canzoni anni Settanta e Ottanta domani a Montecchio Maggiore con il sessantenne showman

Antonella Fadda

MONTECCHIO MAGGIORE

Amarcord, musica e “Energia e sorrisi" allo show di Jerry Calà.

Domani a Montecchio Maggiore il castello di Romeo vedrà in

scena per la prima volta il cabarettista, attore e regista

accompagnato da una band di 20 elementi. Uno spettacolo fatto

di musica, monologhi e coinvolgimento del pubblico ripercorrendo

i suoi 60 anni di vita e 40 di carriera, entrambi compiuti a giugno.

L'attore veronese riproporrà canzoni anni '70 e '80 che hanno

fatto da colonna sonora a sue pellicole e spettacoli in giro per

l'Italia a partire dagli albori, con il gruppo dei Gatti di Vicolo

Miracoli, passando per “Verona Beat" e per quel “Sapore di

mare" dei fratelli Vanzina che ha rilanciato la musica anni

Sessanta. Canzoni che Calà ha rispolverato e fatto rivivere per

tramandarle alle giovani generazioni e che riproporrà domani con

una specie di superclassifica delle sue preferite: dai Ricchi e

Poveri a Celentano, da Morandi ai Nomadi fino ai Cugini di

Campagna senza dimenticare la famosa “Capitoooo!!".

Ma la serata sarà anche all'insegna della solidarietà. Durante lo spettacolo, infatti, saranno raccolti dei

fondi destinati all'associazione “Energia e Sorrisi" di Altavilla che da qualche anno organizza viaggi della

solidarietà per portare ai paesi poveri ciò che viene raccolto nei paesi ricchi.

«A metà giugno - spiega il presidente Giampietro Dal Ben - durante un viaggio in Albania il nostro

camion si è impigliato in un cavo elettrico all'uscita da un tunnel. Ha preso fuoco ed è esploso con tutto

ciò che c'era dentro, per un danno di circa 200 mila euro. Questo incidente ci ha tolto tutto quello che

avevamo: siamo un'associazione di volontariato, non abbiamo altri fondi se non il sostegno di chi crede

nella nostra missione a cui ora chiediamo aiuto." Un appello che il comune di Montecchio Maggiore ha

raccolto e ha fatto proprio.

Lo spettacolo di domani avrà inizio alle 21. Sarà possibile acquistare i biglietti, al prezzo di 10 euro, in

prevendita a Montecchio Maggiore alla pasticceria Nardi, alla Cartotecnica e da Loretta Carletti.
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SOLIDARIETÀ/1. L'annuale raccolta fondi delle penne nere beriche

Alpini, mano tesa
al soldato invalido
e ai bimbi del Mali

Un ecografo per l'ospedale di Sangha in Africa e una casa attrezzata per il militare tornato tetraplegico dall'Afghanistan

Ha preso il via in questi giorni per concludersi alla fine di
ottobre la “Giornata della solidarietà alpina 2011”, la raccolta
fondi della sezione Ana di Vicenza a favore di progetti di
solidarietà nel terzo mondo. Giunta alla quinta edizione, negli
ultimi anni l'iniziativa degli alpini ha messo insieme e
distribuito più di 50mila euro in beneficenza.
Battezzata “Solidarietà è Vita - Un piccolo gesto per un
grande aiuto” la campagna degli alpini devolverà quest'anno il
ricavato a Metis Africa, una Onlus che segue da tempo
progetti di collaborazione e assistenza medica con la
popolazione del Mali, e alla sede nazionale dell'Ana che li
impiegherà per supportare l'iniziativa “Una casa per Luca”.
Nel primo caso, spiegano gli alpini, il denaro servirà
all'acquisto di un ecografo che sarà utilizzato nel piccolo
ospedale di Sangha, un villaggio rurale nella poverissima
regione Dogon dove siccità e carestia sono più la regola che
l'eccezione. Nel secondo, i soldi confluiranno nel calderone
che finanzierà la costruzione di una casa “tecnologicamente
attrezzata” per Luca Barisonzi. Un nome che forse oggi ai più non dice nulla, ma Barisonzi è il soldato
21enne dell'8° Reggimento Alpini, reso tetraplegico a seguito della ferita riportata in Afghanistan nello
stesso scontro a fuoco dove a metà gennaio morì il caporale Luca Sanna. Questo progetto, ideato dalla
sede di Milano, ha almeno all'inizio causato qualche mal di pancia tra gli alpini. In particolare per il
gravoso impegno economico e l'assoluta novità dell'iniziativa che la stessa sede nazionale definisce
“progetto ambizioso”. In questi giorni, mentre la base liquida dubbi e chiacchiere con un'alzata di spalle, il
presidente Giuseppe Galvanin guarda alla concretezza. «Non importa se si tratta di erigere un'ala di una
scuola in Camerun, acquistare strumenti sanitari per un ospedale in Burkina Faso o raccogliere soldi per
costruire pozzi d'acqua in Afghanistan: anche in tempi di crisi economica la solidarietà non si può
esaurire nel cortile di casa - dice Galvanin ricordando così i progetti realizzati gli anni scorsi-. Ma
quest'anno partecipiamo anche a “Una casa per Luca”, un'occasione per sottolineare il legame umano
tra l'Ana e le truppe alpine in servizio».
Nei prossimi mesi i 136 gruppi che formano la sezione berica avranno ampia discrezione sulle modalità
della raccolta fondi. Intanto le penne nere si sono già guadagnate la gratitudine dei volontari di Metis
Africa. In una nota fanno sapere che «il dono dell'ecografo, dovuto alla sensibilità solidale della sezione
di Vicenza, sarà utilizzato nei reparti di pediatria e maternità e contribuirà ad abbattere i rischi dei parti in
una regione dove la mortalità infantile è al 35%».
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Un campo per ragazzi

organizzato dagli Alpini

I volontari della Protezione civile e gli alpini di Vicenza con i ragazzi che hanno partecipato al campo a San
Gottardo di Zovencedo e don Massimiliano Bernardi

“Il mondo non va avanti se il
nonno non racconta e il nipote
non ascolta”. Questo motto friu-
lano può sintetizzare magnifica-
mente la straordinaria esperienza
del gruppo di quattordicenni che
ha aderito alla proposta di campo
scuola ragazzi, organizzato in sin-
tonia con la Protezione civile na-
zionale dell’Ana di Vicenza. Dal 2 al
9 luglio, i giovanissimi hanno avuto
la possibilità di sperimentare tutte
le tecniche di soccorso con la gioia
di sentirsi utili sotto l’occhio vigile e
paterno dei “veci alpini”. 

Alla fine, le “olimpiadi del servi-
zio”, in cui ogni squadra ha potuto
cimentarsi per dimostrare il meglio
di sé e di quanto appreso nella set-
timana. Dopo la messa finale, il

pranzo con i genitori e la procla-
mazione delle squadre più brave,
con la consegna del diploma di
partecipazione e l’omaggio di uno
zainetto alpino. 

Il gioco di squadra è stato un
altro dei punti forti sottolineati
anche con l’aiuto degli allenatori-
educatori del Rugby di Vicenza. La
Protezione civile dell’Ana, con le
varie specializzazioni (trasmissioni,
cinofili, rocciatori, antincendio bo-
schivo, sanitaria e logistica), ha ani-
mato il campo e le attività di
esercitazione rigorosamente tutte
con sperimentazione diretta. C’è
stata anche la visita al Comando
provinciale dei Vigili del fuoco, al-
l’osservatorio astronomico di Arcu-
gnano e al Centro meteo di Teolo. 

Particolarmente gradita ai ra-
gazzi, l’esperienza con scalate e di-
scese in sicurezza con l’uso di corda
e imbragatura nella palestra di roc-
cia di Lumignano. 

Al momento dei ringraziamenti
finali, il presidente della sezione
Bepi Galvanin, in sintonia con il sin-
daco di San Gottardo - Zovencedo
Luigina Crivellaro, ha auspicato che
la bella e riuscita esperienza abbia
un seguito. 

Gianluca e Matteo, due giovani
protagonisti, si sono già prenotati
per iniziative che dovessero interes-
sare anche studenti delle superiori. 

L’associazione Alpini deve an-
dare fiera dell’iniziativa che ha il
preciso sapore della speranza in un
avvenire di buone promesse.

“Anch’io sono la Protezione civile” Nella sede Ana di San Gottardo di Zovencedo dal 2 al 9 luglio
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MUSSOLENTE. Il sindaco: «Riconoscimento all'impegno dei cittadini»

Terzo titolo di “Comune riciclone”
Legambiente premia l'impegno

Per il terzo anno consecutivo Mussolente è stato premiato
come “Comune riciclone”. Lo fa sapere il sindaco Maurizio
Chemello, che commenta con orgoglio il prestigioso
riconoscimento. «È un risultato - ha detto - che manifesta
pienamente lo sforzo che tutti i cittadini misquilesi fanno
ogni giorno per contribuire ad avere un ambiente di vita
più pulito e sano».
L'iniziativa “Comuni ricicloni” è stata voluta da Legambiente ed è patrocinata dal ministero per
l'ambiente. È un appuntamento che si pone l'obiettivo di raccogliere e di comunicare i risultati raggiunti
dalle istituzioni sulla raccolta differenziata e, inoltre, evidenziare le buone pratiche avviate con il sistema
integrato nella gestione dei rifiuti.
«È un concorso - continua il sindaco - che riconoscere gli sforzi delle Amministrazioni più sensibili non
solo nella raccolta differenziata, passo indispensabile, ma anche nella prevenzione e nella riduzione
della produzione dei rifiuti».
L'associazione ambientalista non valuta solo la percentuale di raccolta differenziata, considerata invece
come criterio di accesso alla classifica per attribuire le posizioni in graduatoria, ma tiene conto di una
serie di indicatori per la valutazione della buona gestione dei rifiuti a livello municipale, con riferimento
alla qualità del servizio, alla prestazione tariffaria e sforzi per ridurre la produzione.D.Z.
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DA MONTE CROCETTA. Una lettera aperta al sindaco sul possibile cambio di gestione Ipab

Centro Alzheimer, sos dei famigliari

«Caro sindaco, aiutamo i malati di Alzheimer». Inizia così la lettera appello a firma Pierluigi Nardi con il

Comitato dei familiari del centro diurno Alzheimer di villa Rota Barbieri. Si legge: «Da anni vivo in

famiglia l'esperienza di un malato di Alzheimer che finalmente ha trovato un Centro diurno, quello di villa

Rota Barbieri, che funziona bene, che risponde alle nostre esigenze, che ci garantisce un servizio serio

e professionale. Ma ora sono venuto a conoscenza della possibilità di un cambio di gestione e chiedo

che ciò non avvenga perché è importante per questi malati che i punti di riferimento rimangano fissi, per

non creare più disorientamento. Certo per capire quello che sto dicendo, bisogna conoscere la malattia

tremenda che è l'Alzheimer».

E Nardi racconta: «Questa malattia, sindaco, è difficile da gestire. Per noi familiari è importante

instaurare un rapporto di fiducia con la struttura, avere delle informazioni costanti, vedere che c'è

rispetto del malato, attenzione e cura della persona, coinvolgimento e passione. Sentire fin dal primo

momento dell'accoglienza quanto l'aspetto umano e la disponibilità prevalgano nei rapporti con noi e i

nostri cari. Sottolineo quanto è importante trovare un servizio che riesca a far superare in un attimo la

paura, l'angoscia che prende noi familiari nel momento di affidare una persona cara indifesa e non

autosufficiente in mani diverse ma saperle esperte e sicure».

Nardi e il comitato di familiari conclude: «Speriamo sindaco in un suo autorevole urgente intervento per

garantire la continuità di una gestione che si è rivelata vincente e fondamentale nei confronti di una

malattia che sempre più interessa un gran numero di persone anziane e che si rivela difficile e lunga da

affrontare se non si è aiutati da persone brave e da strutture valide. Chiediamo un aiuto per non

abbandonare una gestione buona e sicura per una nuova e incerta e piena di incognite quale è quella

affidata a soggetti esterni al pubblico e magari provenienti da fuori Vicenza o addirittura fuori Regione.

Vorremmo con questa nostra lettera sensibilizzare tutti, forze politiche, consiglieri regionali eletti nel

vicentino, e unirci per difendere e non rinunciare per nessun motivo a questo bene comune, a questa

ricchezza della città perché una cosa che funziona bene non venga immotivatamente affossata».
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SAN PIETRO. Domani

Un weekend
di spettacoli
per la ricerca
sulla fibrosi

La Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica non si ferma nemmeno d'estate. A San Pietro

Mussolino, domani e domenica, la delegazione di Vicenza organizza due serate di beneficenza. Sabato è

in programma “Ri…Takabanda”, in collaborazione con l'associazione culturale "Alza il Volume": una

serata di musica dal vivo a cura delle numerose band locali. Domenica, invece, alle 21 spazio al teatro

popolare veneto con “Gli Instabili”, coppia teatrale di Cismon del Grappa, che presenteranno lo

spettacolo comico “VenETesimo secolo". In entrambe le serate funzionerà uno stand con pizze e

hot-dog, a cura dell'associazione in collaborazione con la Proloco.

Spiega Dario Antoniazzi, presidente della delegazione vicentina e assessore alla cultura di Chiampo,

che con i Comuni di Crespadoro e San Pietro patrocinano gli eventi della Fondazione: «Intendiamo

ravvivare l'estate dei nostri paesi senza dimenticare il valore della solidarietà. Allo stesso tempo

vogliamo dare la possibilità di valorizzare le doti dei artistiche di tanti talenti presenti sul nostro

territorio».

La delegazione di Vicenza solo nel 2010 ha raccolto 125 mila euro per la ricerca. E.D.
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BEACH VOLLEY. È partita la manifestazione benefica con 4 tabelloni

La piazza è una grande spiaggia
per promuovere la solidarietà

Ha preso il via a Cassola il terzo torneo di beach volley che per due settimane trasformerà la piazza in
una grande distesa di sabbia dove si disputeranno le gare organizzate dall'associazione Dario Bonamigo
onlus.
Come vuole la tradizione, saranno ben quattro i tabelloni previsti: 2x2 maschile e femminile, 4x4 misto e
4x4 under 17 femminile, con pool preliminare e tabellone finale a eliminazione diretta. Tra un match e
l'altro, ad allietare le serate di gioco vi sarà un ricco stand gastronomico, mentre sabato e domenica ci
sarà spazio anche per la musica, con l'arrivo in piazza di due delle cover band più amate: Achtung
Babies, tribute band degli U2, e Tra Liga e Realtà, gruppo ispirato da Luciano Ligabue.
Tutti i proventi della lunga manifestazione saranno devoluti a favore dei diversi progetti avviati a
Cassola e all'estero, in Kenia e Brasile e presto in Bolivia, dall'associazione Dario Bonamigo.
«Quest'anno - spiega il presidente della onlus, Flavio Fantin - lavoreremo con un unico obiettivo:
divertirci e far divertire, e così poter raccogliere fondi per i nostri progetti. Proprio per realizzarli abbiamo
bisogno della collaborazione di tutti». «Grazie all'associazione - commenta il sindaco di Cassola, Silvia
Pasinato - e a tutti i volontari che regaleranno il loro tempo e le loro giornate per Cassola, per la nostra
comunità, per i nostri giovani e le nostre famiglie. Anche per il ricordo che il nome dell'associazione
porta con sé: Dario Bonamigo, un assessore comunale che nel volontariato, nella solidarietà, credeva
con tutto se stesso».D.Z.
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Famiglie che ospitano

bimbi disagiati

Novoledo 16° anniversario di “Dueville Accoglie”

Una giornata per testimoniare la
solidarietà e l’entusiasmo. La or-
ganizza la corrente domenica, a
partire dalla messa delle 11, al
centro idrico di Novoledo, l’asso-
ciazione Dueville Accoglie, che
per l’occasione festeggia anche il
sedicesimo anniversario.

Una realtà oggi ben radicata tra
le famiglie di Dueville e dintorni,
che danno ospitalità a bambini e
ragazzi orfani e bisognosi di cure,
dai sei ai diciotto anni, provenienti
dalle zone più povere del mondo,
in particolare dall’area di Cherno-
byl. 

«Un momento importante per
la nostra associazione, che nel
tempo ha coinvolto decine di fa-
miglie e ha realizzato ben sei ado-
zioni di bambini, molto per un
piccolo comune», spiega la presi-
dente Anna Cecchini. 

Una storia che parte da lontano
quella del sodalizio, con sede in

via Adige, 13. «Ci riunimmo una
sera del 1995 al teatro Busnelli, su
invito dell’allora sindaco Ema-
nuela Tonini, che voleva portare
anche a Dueville l’iniziativa della
vicina Caldogno, dove già erano
ospitati alcuni bambini ucraini -
prosegue Cecchini -. La risposta
del paese fu subito entusiasta,
quasi 90 famiglie disponibili ad ac-
cogliere, a fronte di 55 bambini as-
segnati. Ci fu anche una grande
disponibilità di personale sanita-
rio, dentisti in particolare, che si
presero in carico la cura dei bam-
bini bisognosi di assistenza e lavo-
rarono senza sosta per il bene
comune».  

Da allora il legame tra Dueville
e l’Ucraina si è rinsaldato sempre
più, «e anche se oggi, complici le
difficoltà economiche, il numero
di famiglie accoglienti è diminuito,
l’associazione è viva e presente e
non fa mancare mai il proprio

aiuto là dove serve». 
Un legame che ha avuto di re-

cente un sigillo prestigioso. «Lo
scorso 26 aprile, in occasione del
venticinquennale del disastro
della centrale atomica, siamo stati
ricevuti dal ministro per le Politi-
che sociali ucraino Serhij Tihipko,
che ci ha conferito la croce al me-
rito, come segno di gratitudine
per la prolungata accoglienza dei
loro ragazzi. 

Le sue parole sono state toc-
canti... “Grazie italiani, che avete
saputo rendere vostri figli, i nostri

bambini. Sulla scia del vostro
esempio qualcosa di straordinario
sta accadendo ora qui in Ucraina:
tante nostre famiglie chiedono di
ospitare i bambini vittime dell’in-
cidente nucleare in Giappone per
poterli aiutare”». 

Domenica, ci saranno la conse-
gna degli attestati e i ringrazia-
menti alle famiglie ospitanti, il
pranzo comunitario, giochi e fe-
steggiamenti per tutti, fino a sera. 

Per informazioni: Anna Cec-
chini 335-6057442.

Alessandro Scandale
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IL PERSONAGGIO. Un giovane di 26 anni

Simone sfida cecità
e pericoli in parete
ai mondiali di Arco

Appassionato di ciclismo e sci alpinismo, Salvagnin si cimenta nel torneo iridato di paraclimbing

Uno scledense approda alla prima edizione dei Campionati mondiali di

paraclimbing, che saranno disputati ad Arco (Tn) a partire da domani, lunedì 18

luglio, contestualmente al Campionato del mondo di arrampicata, in segno di

integrazione per un unica grande comunità sportiva.

Simone Salvagnin, 26enne affetto da una patologia che lo ha reso quasi cieco,

è uno dei due atleti italiani che gareggeranno nella categoria “non vedenti ed

ipo-vedenti”.

Nelle ultime settimane l'atleta, convocato direttamente dalla nazionale, si è

allenato duramente sia sulle pareti artificiali della palestra Monkey Island

dell'associazione sportiva “El Maneton” dove è tesserato, sia all'esterno nelle

montagne del territorio vicentino, in particolare nella nota falesia del Covolo a

Lusiana.

Ad Arco affronterà gare nelle discipline “speed” (velocità) e “lead” (difficoltà).

Salvagnin pratica l'arrampicata da circa sei anni, senza però trascurare altri sport come ciclismo,

trekking o sci alpinismo, per il quale ha anche partecipato al Campionato italiano di Alleghe 2011.

Altra passione è quella della musica, in particolare le percussioni. Attualmente è infatti impegnato con il

cantautore Davide Peron nei concerti del “Mi rifugio in tour”.S.D.C.
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SOLIDARIETÀ/2. Alla materna “Matteazzii”

“Laurea” ai piccoli
adottati a distanza
in Guinea Bissau

Aiuti a 30 alunni della materna Brogliato vola in Africa in agosto

Vicentini per la Guinea Bissau: un filo che non si
interrompe. Sono trenta i bambini adottati a distanza nella
materna del quartiere Antula alla periferia di Bissau, la
capitale. Bortolo Brogliato, l'avvocato vicentino dei
miracoli, alla guida della onlus per la Collaborazione allo
sviluppo di base della Guinea Bissau, ha ricevuto nei
giorni scorso le foto della festa di fine anno nella quale
sono stati “diplomati” 25 alunni che entreranno alle
elementari e lasceranno posto ad altri iscritti - in tutto
sono 85,a settembre diventeranno 100 - nell'edificio costruito con i fondi di donatori vicentini e intitolato
a Mariano Matteazzi, deceduto in un incidente stradale, da sempre attivo nel volontariato. L'impegno
dell'adozione a distanza è per tre anni e a fine agosto Brogliato volerà a Bissau per porrare i fondi per il
prossimo anno scolastico e per altre opere sanitarie che stanno sorgendo nel centro francescano, in un
quartiere da 30 mila abitanti. «Le maestre sono eccezionali, anche nella didattica - commenta Brogliato
- Usano amore e disciplina ed hanno consegnato ad ogni bambino un diploma e il tocco, come nei
college». Sul sito www.madrugadagb.org l'attività della onlus.

Foto:
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